
Via Gerolamo  Vida, 10 - 20127  Milano
T +39 02 89355.200 - 242 
F +39 02 89355.250
usr.lombardia@cisl.it - dip.org.lombardia@cisl.it
www.lombardia.cisl.it 

Aderente alla CES e alla Confederazione 
Internazionale dei Sindacati

Milano, 1.08.2017 Alla c.a. dei 
Prot. 117 Segretari generali UST

Segretari territoriali responsabili per le politiche di 
welfare sanitario e socio-sanitario
Segretari generali FSR
Presidenti e Responsabili degli Enti e Associazioni CISL

Oggetto: Accordo Regione Lombardia/OO.SS. su DGR “Voucher rette RSA”.

Giovedì  27  luglio  u.s.  è  stato  raggiunto  l’accordo  Sindacato/Regione  Lombardia,  che  vi
trasmettiamo in allegato, sull’introduzione di un voucher finalizzato alla riduzione degli oneri economici
assunti direttamente dall’anziano ospite di residenza sanitario-assistenziale o da suoi familiari e riferita
alle  condizioni  di  maggiore  fragilità  e  complessità  assistenziale.  All’accordo  ha  fatto  seguito  ieri,  in
coerenza con quanto convenuto, l’approvazione della delibera.

Questa misura, finanziata con lo stanziamento di 10 mln di euro del fondo sanitario, era prevista
dalle  regole  di  sistema  2017  (DGR  5954  del  2016),  insieme  a  un  intervento  di  riduzione  della
compartecipazione alla  spesa sanitaria  per la specialistica ambulatoriale  (c.d.  “superticket”)  che  resta
subordinato alla definizione della controversia insorta tra Regione Lombardia e Governo e alle decisioni
più strutturali di quest’ultimo sulla discussa materia.  

L'introduzione del voucher non è certamente la soluzione che meglio soddisfa l’esigenza di coprire
gli oneri di un prevalente bisogno sanitario dell’anziano in condizioni di maggiore fragilità e complessità
di  cura che oggi  gravano sulla  retta,  anziché sulla  tariffa  sanitaria.  Peraltro  verso,  lo  strumento del
voucher  non  è  stato  esente  sul  piano  giuridico  da  perplessità  che  ne  hanno ritardato  per  mesi  la
definizione, stante l’utilizzo di risorse di provenienza sanitaria per una misura che di fatto prevede un
titolo monetario erogato all’anziano, anche se a scomputo della retta per un intervento integrativo su
attività di rilevanza sanitaria. Tuttavia questo è un primo passo da parte di Regione Lombardia verso
un’assunzione  di  responsabilità  che  deve  portare  a  un  intervento  più  strutturale,  per  rapporto  ai
maggiori carichi di cura, come più volte sollecitato dalla CISL.

L’accordo prevede altresì  la  costituzione  dell’Osservatorio,  che  sarà  attivata da  una successiva
determina  dirigenziale,  con  il  coinvolgimento  delle  OO.SS.,  l’ANCI  e  i  rappresentanti  dei  gestori
contrattualizzati per il monitoraggio del sistema delle RSA rispetto alla qualità dei servizi e all’andamento
delle rette.

In concreto, stimato il numero dei beneficiari pari a 10.000, il voucher sarà del valore di 1.000 euro
ed  è  destinato  ad  anziani  caratterizzati  da  condizioni  di  particolare  complessità  assistenziale  e  da
permanenza prolungata in struttura aventi i seguenti requisiti minimi d’accesso:

• ricoverati in RSA accreditate della Regione Lombardia su posti  letto a contratto, sia in nuclei
ordinari che in nuclei Alzheimer, classificati in classe SOSIA 1 o SOSIA 2 per almeno 360 giorni
nel periodo dal 1 ottobre 2016 al 30 settembre 2017, o che, qualora presenti per un numero



inferiore di giorni, anche in RSA diverse ubicate in Lombardia, abbiano assunto, in proprio o a
carico  di  familiari,  gli  oneri  della  retta  per  12  mensilità  nel  periodo  indicato,  sempre
relativamente  alla  permanenza  su  posti  letto  accreditati  e  a  contratto.  Contano  anche  le
giornate in caso di ricovero ospedaliero, stante il pagamento della retta per lo stesso posto in
RSA;

• residenti in Lombardia, per l’intero periodo sopra considerato.

Nel caso gli  aventi  diritto siano in numero inferiore a quanto previsto, stante il  finanziamento
disponibile, le eventuali risorse residue sono assegnate tramite un voucher di valore pari a quello dei
primi beneficiari alle persone ricoverate in RSA, anche per una durata inferiore ai 360 giorni nel periodo
dal  1  ottobre  2016 al  30 settembre 2017,  nel  rispetto  degli  altri  criteri  sopra indicati  e  in  base  alla
maggiore  durata  della  permanenza  in  RSA  (comunque  non  al  di  sotto  di  180  giorni)  e,
secondariamente, alla maggiore età dell’ospite. 

ATS,  gestori  e  Regione  espleteranno  le  attività  inerenti  l’individuazione  dei  beneficiari  e
l’attribuzione a ciascun gestore del valore corrispondente ai voucher a favore dei propri ospiti entro un
termine che dovrebbe consentire per fine novembre al gestore di riconoscere il voucher al beneficiario
con una riduzione corrispondente al valore del medesimo sulla retta per l’anno 2017.

Dopo la pausa estiva convocheremo il Gruppo Welfare CISL/FNP per un necessario momento di
approfondimento  e  coordinamento  sull’attività  da  sviluppare  nel  territorio,  anche  in  relazione  al
processo attuativo delle delibere sulla presa in carico della cronicità.

In allegato vi anticipiamo il verbale d’accordo (sul quale si stanno in queste ore completando le
firme) e il testo della dgr con relativo allegato.

Un caro saluto.

Il segretario regionale USR
Pierluigi Rancati

Il segretario generale FNP
Marco Colombo


